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sul problema della « qualità della cancel­
lazione » del debito, anche per favorire una 
sostanziale coesione tra azioni di natura 
finanziaria e azioni di salvaguardia (pro­
mozione di processi di democratizzazione 
anche e soprattutto nei Paesi in via di 
sviluppo spesso caratterizzati da élites di 
governo irresponsabili ed inaffidabili sul 
piano etico); 

a rimodulare le iniziative - quali 
l'Accordo quadro di cofinanziamento Italia 
- Unione europea e « giovani esperti » 
presso le delegazioni Ue che hanno con­
sentito - nel periodo 1985-1999 - impor­
tanti passi nell'individuazione/gestione/for-
mazione di programmi, progetti, risorse 
umane, in tema di cooperazione allo svi­
luppo; 

a proporre, nell'Agenda europea per 
il secondo semestre 1999, anche attraverso 
ulteriori procedure di consultazione con le 
parti sociali e le organizzazioni non go­
vernative - sulla traccia di quanto già fatto 
in ordine al negoziato per il rinnovo della 
IV convenzione di Lomé - una comune 
valutazione di quanto le Chiese, le Ong e in 
particolare il movimento internazionale 
« Jubilee 2000 Coalition » propongono in 
relazione al simbolo dell'Anno Santo 2000 
inteso come occasione particolarissima per 
la « globalizzazione della solidarietà » e il 
rilancio di una più convinta e conveniente 
etica - almeno europea - delle interme­
diazioni finanziarie. 

(7-00731) «Saonara». 

INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della sanità, per sapere - pre­
messo che: 

da più parti si evidenzia come il Tour 
de France verrà disertato da molti club 
ciclistici; 

molti commentatori ritengono che 
questa scarsa partecipazione sia da met­

tere in relazione alle severe misure prese 
dal governo francese in materia di lotta al 
doping; 

da più parti si evidenzia come il pros­
simo Giro d'Italia abbia, al contrario, una 
folta partecipazione; 

molti commentatori ritengono che 
questa forte affluenza sia da mettere in 
relazione alla inadeguatezza delle misure 
assunte in materia di lotta al doping; 

nemmeno il progetto elaborato dalla 
commissione scientifica del Coni presie­
duta dal presidente della società italiana di 
ematologia, professor Carlo Bernasconi, è 
stato accettato, nonostante gli elogi che 
anche i soggetti interessati all'organizza­
zione della competizione avevano rivolto al 
progetto; 

il fenomeno del doping pare non es­
sere più circoscritto alla ricerca del singolo 
atleta di ottenere « la prestazione eccezio­
nale », ma essere addirittura diventata pra­
tica diffusa, progettata e controllata; 

il Giro d'Italia è tra le manifestazioni 
sportive più seguite ed amate dal popolo 
italiano, una passione radicata e cresciuta 
nel presupposto che si tratti di una com­
petizione nobile, per chi vince come per 
chi perde, tutti accomunati dalla fatica e 
dal rispetto delle regole del gioco; 

la pratica sportiva svolge una indub­
bia funzione formativa; 

il ciclismo e lo sport in generale pro­
ducono personaggi « mitici » che tanto 
ruolo hanno nell'immaginario delle giovani 
generazioni, questa funzione positiva è 
connessa al fatto che questi atleti conti­
nuano ad essere uomini e donne in carne 
ed ossa e non costituiscono una categoria 
separata di « gladiatori »; 

già la mancata adesione della Feder-
calcio ed, in particolare, della lega profes­
sionistica rappresenta un pesante colpo 
alla credibilità del mondo sportivo su que­
sto terreno; 
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compito dello Sta to è la tu te la 
della salute di tut t i i cittadini, compres i 
gli atleti - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o p red i spor re 
uno specifico proget to di control lo antido­
ping al Giro d'Italia al fine di tu te la re la 
salute degli atleti che vi pa r t ec ipe ranno e, 
in ta l caso, quali cara t ter is t iche avrà tale 
proget to. 

(2-01784) «Lent i , Bonato , Valpiana ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MARRAS. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 4 del decreto istitutivo del­
l 'area m a r i n a pro te t ta denomina to « Peni­
sola del Sinis - Isola di Ventre » stabilisce 
pe r il pe r ime t ro di ques t ' a rea u n a serie di 
divieti che vanno dalla balneazione, alla 
pesca professionale e sportiva alla naviga­
zione, agli ormeggi eccetera; 

tali divieti appa iono ingiustiifcati o 
quan to m e n o p r e m a t u r i n o n essendo an ­
cora definita la « zonizzazione » di ques ta 
a rea e la normat iva ad essa collegata; 

il p e r m a n e r e di questi divieti nel pe­
riodo estivo p rovocherà gravi dann i - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o em ana r e , 
con la mass ima sollecitudine, u n provve­
d imento di sospensiva t e m p o r a n e a dei d i ­
vieti relativi alia pesca professionale e 
sportiva, alla navigazione, agli ormeggi e 
alla balneazione, nelle zone « A » e nelle 
zone « B » previsti nell 'art icolo 4 del de­
creto istitutivo del l 'area m a r i n a p ro te t t a 
denomina ta « Penisola del Sinis-Isola Mal 
di Ventre » nelle m o r e di u n a ridefinizione 
della zonizzazione e della normat iva ad 
essa collegata. (4-23779) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

nella cit tà di Roma , l 'Arma dei ca ra ­
binieri , la polizia di Sta to e la guard ia di 
finanza devono distogliere ogni giorno da l 
control lo del ter r i tor io , u n notevole nu ­
m e r o di ope ra to r i pe r impiegarl i in servizi 
di vigilanza di « obiettivi sensibili » qual i 
ambasc ia te , palazzi isti tuzionali , domicili 
di personal i tà eccetera, nonché in servizi di 
r app resen tanza ; 

tale pe r sona le p u ò van ta re u n a p r o ­
fessionalità ed un ' esper ienza che, conside­
ra to il t ipo di servizio, n o n viene sfrut tata 
appieno; 

ne l l ' anno 2000, con la ce lebrazione 
del Giubileo, gli obbiettivi r i tenut i sensibili 
e quindi bisognosi di control lo a u m e n t e ­
r a n n o così come a u m e n t e r a n n o p re sumi ­
bi lmente , in cons ideraz ione dello s t raord i ­
na r io flusso di pellegrini, anche le r ichieste 
d ' in tervento alle central i operat ive delle 
forze di polizia; 

a lcuni servizi di vigilanza po t r ebbe ro 
essere esperit i dal persona le dell 'esercito 
i tal iano, de l l ' aeronaut ica e della m a r i n a 
così come già accaduto in Sicilia con i 
« Vespri Siciliani »; 

se n o n ritenga quindi , di conside­
r a r e la possibilità di impiegare perso­
nale dell 'esercito, de l l ' aeronaut ica e 
della mar ina , in alcuni servizi di « vi­
gilanza fissa » e r ecupe ra re così u n 
congruo n u m e r o di opera to r i da resti­
tu i re a l l ' impor tant i ss imo servizio del 
control lo del te r r i tor io . (4-23780) 

FRATTA PASINI. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

la s ignora Teresa Recchi, in qual i tà di 
t i tolare della di t ta Ced « Studio Bonfante » 
cen t ro e laboraz ione dati , nei p r imi mesi 
del 1998 presen tò d o m a n d a di ammiss ione 
alle agevolazioni di cui alla legge 25 feb­
bra io 1992, n. 215 (azioni positive pe r l ' im­
prend i to r ia femminile); 

tale d o m a n d a venne d ich ia ra ta n o n 
ammissibi le a causa di u n a lacuna nella 
documen taz ione allegata, che n o n venne 
consent i to di sana re ; 




